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Taizè
ndai a Taizè da ra-
gazzo per la prima 
volta a 18-19 anni 
con qualche amico 
più grande. È sta-
ta un’esperienza 
nuovissima per me 
che mi affacciavo al 
mondo della spiri-

tualità e della preghiera; dopo un 
paio d’anni ci tornai e con me qual-
che altro giovane. La mia espe-
rienza come docente nel settore 
medio superiore mi ha permes-
so di incontrare molti ragazzi che 
da anni porto in Borgogna per 
una visita artistica, culturale, eno-
gastronomica e spirituale. Qui ne 
approfitto per trascorrere le serate 
sulla collina di Taizè. In tal modo i 
ragazzi si immergono liberamente 
nel clima singolare di questa chie-

sa, con tappeti, luce fioca, tepore, 
canti facili e grande semplicità nel-
lo stare. Una decina di anni fa, di 
ritorno dall’escursione francese, fui 
contattato da una studentessa di 
Locarno che esprimeva il desiderio 
di tornare in quel luogo ma per vi-
vere più radicalmente l’esperienza 
che l’aveva fatta innamorare, con-
dividendo alloggi e pasti coi 3’000 
giovani presenti settimanalmente 
sulla collina.
Pensai di organizzare allora 4 gior-
ni durante le vacanze pasquali, per 
una quindicina di persone, ma ben 
presto invece gli iscritti si moltipli-
carono, così che oggi, parte sem-
pre dal Ticino un pullman da 50 o 
addirittura da 70 posti.
Talvolta si sente dire della sensibili-
tà scarsa delle giovani generazioni, 
a maggior ragione se si accen-
na alla dimensione spirituale, ma 
non è così o forse non è mai stato 

così. Il flusso dei giovani a Taizè è 
inarrestabile in qualsiasi momento 
dell’anno, da più di cinquant’anni!
Com’è possibile? Quale nostalgia 
richiama questo contesto? Forse 
semplicemente ci ricorda che sia-
mo esseri spirituali a prescindere 
dal credo, dall’appartenenza, ma 
in funzione della domanda di sen-
so che portiamo dentro.  
La domanda di senso risalta se ti 
fermi, se fai silenzio, se incontri la 
persona giusta ed il clima adatto, 
che a Taizè è garantito dai ritmi di 
preghiera e di condivisione, lavoro 
e silenzio. I ragazzi sono normalis-
simi, seguono anche le mode ob-
bligate del momento ma rimango-
no umani, sempre aperti alla voce 
dello Spirito. Sanno fare silenzio, 
magari pregano per la prima volta 
sul serio e poi non possono fare 
a meno di tornarci. Quante centi-
naia di ragazzi ho accompagnato 
a Taizè, che aprono il cuore, che 

pa; quest’anno eravamo a Riga, in 
Lettonia. I giovani arrivano da tutta 
Europa e oltre, oscillando fra i 10 
e i 20’000; in quei giorni la collina 
francese riduce i ritmi al minimo e 
quasi tutta la comunità monastica 
si trasferisce nella città europea 
selezionata per accompagnare i 
giovani in un cammino di comunio-
ne e riscoperta della fede. Dal Tici-
no eravamo in 14, il secondo can-
tone svizzero meglio rappresentato 
in questo ultimo appuntamento del 
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A Caritas Ticino video un servizio 
sull’esperienza di Taizè vissuta da alcuni 

ragazzi ticinesi : Cinzia Costa, Gioele 
Bartolomeo, Dennins Pellegrini, 

Marta Marangoni e Carlo Vassalli.

A CARITAS TICINO VIDEO:
TAIZÈ, LA COLLINA DELLA FIDUCIA

2016. La città si trasforma in gran-
de centro monastico. I ragazzi 
sono ospitati presso le famiglie e 
nelle parrocchie, cattoliche o rifor-
mate, e le tre preghiere quotidiane 
sono dislocate in grandi centri che 
possono ospitare migliaia di perso-
ne. Una grande esperienza di fede 
e fraternità! Il prossimo appunta-
mento sarà per il pellegrinaggio 
pasquale, per il quale le iscrizioni 
sono ancora aperte. ■

si confessano, che si commuovo-
no. Il soffio dello Spirito sulla col-
lina è davvero attivo, miracoloso e 
produce frutti! Per me è davvero 
una Grazia immeritata (come tut-
te le grazie) poter accompagnare 
e veder crescere questi giovani di 
ogni categoria, cattolici praticanti, 
distratti, non credenti, curiosi, de-
siderosi di una nuova avventura! 
Inoltre ogni anno, negli ultimi giorni 
di dicembre e nei primi di gennaio, 
ha luogo un incontro europeo chia-
mato “pellegrinaggio della fiducia”. 
Si svolge in una città scelta in Euro-

In basso da destra : 

Marta Marangoni, 
Dennis Pellegrini, 
Gioele Bartolomeo, 
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Carlo Vassalli
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Gruppo di ragazzi ticinesi al “Pellegrinaggio della fiducia”, Riga, dicembre 2016
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